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MILANO — Ingenti tori» di carabinieri di fronte ell'ingrnso di San Vittore 

"- E' il quinto caso nella zona 
•f 

I Orefice sequestrato 
sotto casa a Verona 

Una ragazza ha seguito la scena dalla finestra • Nessun messaggio ancora alla moglie 

VERONA, 26 
' H titolare di un Importan
te laboratorio d'oreficeria di 
Verona, Filiberto Fraccari di 
40 anni, è stato sequestra 
to. la notte di Natale mentre 
stava per entrare nella pro
pria abitazione. Alla moglie 
< l'uomo è sposato senza fi
gli) non sarebbero giunti an
cora alcun messaggio o te
lefonata. 
• A rendersi conto di quan
to era accaduto è stata una 
ragazza che abita al piano
terra dello stabile In cui. 
In piazza Arsenale, abita il 
Fraccan; essa ha riferi
to alla polizia di avere In
travisto, appunto. 1 t re ban
diti col cappuccio in testa 
e armati di mitra 1 quali, 
appena l'orefice e sceso dal 
la propria auto, una « 127 », 
lo hanno affrontato dicendo
gli: «Non ti muovere, 
stai tranquillo », spingen
dolo quindi In un'altra vet
tura (tipo e colore non so
no stati descritti) a bordo 
della quale si sono poi al
lontanati. 
«. II Fraccari aveva appena 
accompagnato a casa un 
amico, assieme al quale ave
va brindato. In un bar del 
centro, al Natale. Poi, rima
sto solo, aveva fatto ritorno 
• casa. Il sequestro è stato 
compiuto poco prima del
l'una, in una zona residen
ziale della vecchia Verona, 
poco dopo Castelvecchlo. I 
banditi, del quali l'unica te 
(•timone ha solo Intravisto le 
isagomc nell'oscurità, lo at
tendevano sotto casa, ma non 
[è da escludersi che l'abbia-
ino seguito senza farsene ac
corgere per tutta la sera. 
\ , La polizia ha definito «stra
m e » le modalità del rapi-
imento. Il Fraccari non aveva 
(orari fissi, In base ai quali 
[al sarebbe potuto organizza
n e un plano vero e proprio. 
I l banditi, dunque, si sareb-
Ibero rimessi «1 caso. 
[ " Al momento del rapimen-
Ito, sulla zona gravava la 
•nebbia e anche questa cir
costanza h a favorito 1 ban 
diti. 

Il rapimento dell'orafo 
f raccar i è il quinto. In po
co pili di un anno, nel Ve
ronese ed è stato compiuto a 
'pochi giorni dal rilascio del
l'Industriale Aldo Mirandola, 
di Cerea, messo in libertà 
dal suoi rapitori nella notte 
!*ra 11 18 ed il 19 dicembre 
•carso nel pressi di Bergamo. 

Prima ad essere sequestra
ta , nel novembre dell'anno 
•corso, fu .Ilaria Melloni, ri

masta per poco più di un 
paio di giorni nelle mani 
del banditi; poi fu la volta 
del presidente della squadra 
di calcio Verona-Hcllas, Save
rlo Garonzl, sequestrato 11 
29 gennaio scorso e rilascia 
to 11 4 febbraio, dietro paga
mento d: un miliardo di li
re, dopo essere stato tenuto 
prigioniero In uno «chalet» 
d'alta montagna, probabil
mente nel Bergamasco. 

Il 1 maggio toccò all'Indu
striale calzaturiero Ivo An
tonini, rilasciato per 800 mi
lioni quindici giorni più 
tardi a Lucernate di Rho 
(In relazione al suo sequestro 
sono state arrestate cinque 
persone detenute a Berga
mo). Il 3 dicembre, Infine, 
venne sequestrato Aldo Mi
randola, per 11 cui riscatto 1 
familiari hanno pagato 700 
milioni di lire. 

La studentessa di Senigallia 

S'era inventata tutto 
per aiutare un amico 

ANCONA, 26. 
Patrizia Stefanini, la studentessa di 18 anni di Seni

gallia che la settimana scorsa era scomparsa e riapparsa 
dopo che il padre, un falegname, aveva sborsato 5 milioni, 
ha simulato 11 sequestro. Lo ha ammesso lei stessa la viglila 
di Natale al termine di un Interrogatorio cui era stata sot
toposta dal sostituto procuratore della Repubblica, dr. Zam
petti. La giovane avrebbe dichiarato di avere voluto aiu
tare un amico In difficoltà finanziarle: B'era fin dal primo 
momento Intuito che l'autore del rapimento doveva essere 
uno degli amici della ragnzzu. Era sembrato Infatti Impro
babile che lu « Anonima Sequestri » avesse preso di mira 
la figlia di un operaio II cui salarlo non supera le 200 mila 
lire al mese. La polizia ha Intanto fermato un giovane di 
23 anni, Sergio Fcrronl. legato da affettuosa amicizia ad 
una parmense residente a Senigallia, Il cui arresto 6 avve
nuto proprio nella abitazione di questa. Nelle prossime ore 
si potrà meglio conoscere li ruolo giocato da Patrizia nella 
vicenda. Sarebbero state ritrovate anche banconote da 10 
mila lire con le quali era stato pagato il riscatto, lasciato 
In un sacchetto sul lungomare Mameli di Senigallia. 

; E' giudice in molti processi di mafia 

Tritolo contro la casa 
di un magistrato a Vibo 

>'. Dalla sottra redazione 
*•' CATANZARO, 28 

»* Tritolo contro l'abitazione 
di un magistrato di Vlbo Va
lentia, in Calabria. L'atten
ta to , che ha fatto saltare l'In-
Sresso della casa, è avvenuto 

orante la notte tra 11 23 e 
Il 24 e si è risolto fortunata
mente senza procurare dan
ni alle persone. L'esplosione, 
avvenuta poco prima dell'una, 
n a fatto sobbalzare la fami
glia del magistrato, Pasquale 
De Bella, 52 anni, vedovo, con 
6 figli, ed è stato avvertito 
In tutto II centro abitato di 
Parghcrla, dove l'abitazione 
è ubicata, ad una ventina di 
chilometri da Vlbo Valentia 

De Bella da molti anni e 
'chiamato spesso a dirigere 
processi di mafia. Recente
mente aveva presieduto la 
corte che ha giudicato 1 re
sponsabili di due rapimenti 
avvenuti negli anni scorsi a 
Vibo Valentia, quelli al dan
ni del possidente D'Amato e 
dello studente Galloro. SI 
t ra t ta , per la verità, di pro
cessi conclusisi con la con
danna a pene minime. 

La pista che si segue, tut
tavia, è proprio quella del-
l'Intimidazione, se non pro
prio della vendetta, diretta
mente collegabile all'attività 
del magistrato. Particolare 
Importanza, viene, a questo 

: proposito, attribuita al fermo 
di tre persone avvenuto oggi 
nel corso delle indagini a 
Rombollo, poco distante da 
Vlbo Valentia. I fermati han
no del precedenti: uno di essi 
Vincenzo Evoli, 32 anni, do

vrà essere processato dal tri
bunale di Vlbo Valentia (pre
sidente De Bella) per aver 
fatto saltare con il tritolo un 
pulmino dei carabinieri a San 
Calogero, una frazione di Vl
bo Valentia, un anno fa. Il 
processo doveva tenersi li 19 
di questo mese ma è stato 
rinviato al prossimo gen
naio. L'Evoll, che e In sog
giorno obbligato, una volta 
rinviato 11 processo, ha tut
tavia chiesto ed ottenuto il 
permesso di rimanere in Ca
labria per altri 5 giorni. Gli 
altri fermati sono Amadlno 
Calabria e Nicola Barone, col
legati, a quanto pare, al-
l'Evoll. 

L'attentato riporta all'at
tenzione 11 sempre più scot
tante problema della magi
stratura calabrese e del mo
do come essa opera di fron
te all'offensiva mafiosa. Dopo 
la decisione del Consiglio su
periore della magistratura di 
condurre un'Inchiesta sullo 
stato della giustizia nella re
gione, si va Intensificando 11 
confronto all'interno stesso 
della categoria, Alla presa di 
posizione del magistrati di 
Catanzaro. sosttinzialmcntc 
contrari alla decisione del 
Consiglio superiore nel giorni 
scorsi si è aggiunta una deli
berazione dei magistrati di 
Reggio Calabria. 

In un documento approvato 
all 'unanimità tra l'altro si au
spica, « rifiutando ogni rea
zione dettata da motivi cam
panilistici e corporativi, che 
l'inchiesta venga condotta 
con la massima sollecitudine, 
con assoluto rigore e con pru

dente riservatezza, accertan
do eventuali connivenze e 
colpevolezze oltre che situa
zioni di Inefficienza struttu
rale e funzionale ». 1 magi-
strati nel documento Inoltre 
chiedono «che II Consiglio 
superiore della magistratura 
assicuri la più ampia pub
blicità ai risultati dell'Inda
gine come condizione di ef
ficacia e di giustificazione 
stessa del provvedimento » e 
sottolineano « l'esigenza che 
la risoluzione del Consiglio 
superiore della magistratura 
non si esaurisca In un'opera
zione di mero controllo buro
cratico ma divenga momento 
di vita democratica ». 

Satellite-spia 

USA denuncia 

falso allarme 

missilistico 
WASHINGTON, 28 

Secondo un satellite-spia 
americano 1 sovietici stava
no lanciando un attacco mis-
sitistico contro gli Stati Uni
ti; ma gli strumenti avevano 
« letto » male e non erano 
missili Intercontinentali In 
partenza bensì Incendi eli gas 
naturale in Unione Sovietica 
occidentale che gli strumenti 
avevano registrato. Il fatto 
e successo il 18 ottobre e nel 
giorni immediatamente suc
cessivi. 

Per una dura punizione inflitta a tre detenuti 

Cinque ore di protesta 
nel carcere San Vittore 
Circa seicento prigionieri si sono rifiutati di rientrare i n cella ed hanno occupato la rotonda che sta al centro 
dei sei raggi • Le trattative e l'accordo con il direttore e un magistrato • Tre evasi dalle Nuove di Torino 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26 

Iniziata intorno alle 13, si 
è conclusa alle 18,30 una 
protesta nel carcere di San 
Vittore che era iniziata in 
modo minaccioso: aveva coin
volto circa 600 detenuti, più 
della metà della intera po
polazione del vecchio carce
re milanese. Proprio la mas
sa ingente, nelle prime ore, 
aveva fatto temere che si 
potesse ripetere quella dram
matica notte del 1969, quan
do buona parte del carcere 
venne distrutta da detenuti 
in rivolta asserragliati den
tro ai raggi, in quello che fu 
uno dei momenti più tempe
stosi della storia della pri
gione milanese. 

Ma questa volta i detenuti 
non sono saliti sui tetti: si 
sono limitati ad occupare la 
rotonda che sta al centro dei 
sei raggi e parte del quinto. 

All'origine della rivolta vi 
è un episodio accaduto ieri 
sera: in occasione della gior
nata natalizia i detenuti ave
vano goduto di una libertà 
leggermente superiore a quel
la degli altri giorni. Per po
che ore nel tetro carcere di 
via Filangeri era entrato un 
clima di festa. Tre detenuti 
del quinto raggio avevano 
bevuto eccessivamente ed era 
scoppiata una rissa; le guar
die carcerarie erano interve
nute e i tre erano stati rin
chiusi nelle celle di isola
mento dove si trovano tut-
t 'ora. 

Oggi pomeriggio al termine 
dell'ora di « aria » che se
gue la distribuzione del pri
mo rancio, una guardia car
ceraria è stata aggredita da 
alcuni detenuti, di cui alme
no uno armato di coltello. 

I detenuti hanno strappa
to alla guardia la chiave del
l' ufficio matricola che si tro
va al centro della rotonda e 
quindi lo hanno occupato. Un 
attimo dopo, ai primi si so
no aggiunti centinaia di al
tri, mentre anche i reclusi 
del quinto raggio si rifiuta
vano di rientrare nelle celle. 

E' subito scattato il disposi
tivo di allarme predisposto 
per i casi di rivolta e il vec
chio istituto di pena è stato 
circondato dalla polizia e dai 
carabinieri. Sul posto si sono 
recati subito il questore di 
Milano Perria, il procuratore 
generale Micale ed il magi
strato di turno dott. Avallo-
ne. Subito l'atteggiamento 
dei detenuti in rivolta non 
è parso eccessivamente preoc
cupante: chiedevano solo che 
venissero liberati i t re rin
chiusi nelle celle di isola
mento ed erano disposti a 
trattare per questo. I primi 
contatti sono stati presi dal 
direttore del carcere dott. 
Savola, poi nelle trattative è 
subentrato il dott. Avallone. 
Più il tempo passava, più i 
detenuti in rivolta sembrava
no disponibili a fare rientro 
nelle loro celle a patto che 
i tre che si trovavano « ai 
topi » (cosi vengono chiama
te le celle di isolamento 
perché si trovano nei sotter
ranei) venissero fatti ritor
nare al quinto raggio. 

L'accordo fra i detenuti e 
il dott. Avallone è stato rag
giunto poco prima delle 18,30: 
i due detenuti mandati al
l'isolamento domani verran
no trasferiti in un altro car
cere. 

Alle 18,30 ì detenuti in rivol
ta hanno cominciato ad 'ib-
bandonare la rotonda per fa
re ritorno ai loro raggi ed è 
stata anche restituita la chia
ve dell'ufficio matricola 
strappata alla guardia carce
raria. 

Nella tarda serata quindi In 
situazione all'interno del car
cere di San Vittore sembrava 
essere tornata alla normalità. 

TORINO. 26. 
Tre detenuti sono evasi dal

le carceri « Nuove » di Tori
no. Si tratta di Giuseppe Ner
bo, di Cengnola (foggia), Pa
squale Montemurno, di Fog
gia e Carlo Gruà di Ivrea, 
tutti di 23 anni. 

Gli evasi sono tutti in attesa 
di giudizio; i primi due sono 
accusati di rapina, il ter/o di 
tentativo di omicidio e se 
questro di persona. Gruà era 
rimasto coinvolto in una spa
ratoria a Torino, circa un 
anno fa, con una squadra vo
lante della polizia. Nello scon 
tro a fuoco lui e un appun
tato erano rimasti feriti. 

Gli agenti di custodia si so
no accorti della loro scom
parsa solo stamani alle 8, 
durante il consueto appello 
dei carcerati. Per fuggire i 
detenuti hanno segato le sbar
re della loro cella e si sono 
poi calati, probabilmente con 
dei lenzuoli annodati, m un 
cortile interno. Di qui avreb
bero ruggiunto il mura di 
cinta scavalcandolo. 

Deraglia il «treno della riviera» 

A Rovere (Treviso) 

Una bimba 
handicap

pata 
espulsa 

dall'asilo 
La discriminazione in 
una scuola parrocchia
le - La protesta delle 

famiglie 

CHALONSURSAON (Francia) — « SI è 
sentito uno spaventoso fragore metallico, 
subito dopo un cupo boato e poi le grida e 
I lamenti » cosi una viaggiatrice ha raccon
tato 11 drammatico incidente ferroviario av
venuto presso la località di San Remy In 
Francia, con 11 deragliamento delle ultime 
sette carrozze dell'« Amsterdam-Riviera Ex

press ». alle 3,25 di Ieri, e 11 pesante bilancio 
di quattro morti e 32 feriti, di cui tredici 
gravi. 11 deragliamento del convoglio — che 
portava oltre 700 turisti natalizi nelle loca
lità della riviera francese e Italiana — sem
bra debba essere attribuito alla rottura di 
uno scambio a causa della temperatura 
rigida. 

TREVISO. 26 
I bambini handicappati non 

hanno ancora diritto di citta
dinanza in molte scuole del 
nostro paese. Da Treviso è 
giunta la denuncia dell'asso
ciazione che raggruppa le la-
mlglle del bambini «subnor
mali », riguardo all'allontana
mento deciso dalla direzione 
di un asilo parrocchiale di 
Rovere, di una bambina me
nomata. I motivi? Le aule 
sono sovraffollate, la classe 
che ospita la piccola accoglie 
altri 49 bambini, tra cui molti 
« difficili », la suora è sola e 
non più giovane: non ce la 
fa a seguirli tutti. Perciò la 
direzione chiede che 1 geni
tori si vengano a riprendere. 
a due mesi dall'iscrizione, la 
loro bimba che. dicono, e un 
« elemento di disturbo ». 

Ma come è possibile, s) chie
de l'ANFFAS, (Associazione 
delle famiglie) « che a Trevi
so dopo anni di lotta per l'at
tuazione di questo essenziale 
servizio pubblico (l'asilo nari, 
la realtà della scuola materna 
sia ancora cosi arretrata »» 

Le responsabilità dello Sta
to e delle passate ammini
strazioni comunali democri
stiane sono, per cosi dire, 
« storiche ». « La prolungata 
inerzia dell'ente locale In que
sto settore — continua la de
nuncia dell'ANFFAS. — ha 
di latto costretto gli utenti a 
ricorrere ad asili privati ». E 
certo questi ultimi usano me
todi più « spicci » per risolvere 
1 problemi, sentendosi evi
dentemente nel diritto di sal
tare a pie' pari ogni istanza 
di partecipazione esterna alle 
decisioni riguardanti la vita 
scolastica. 

E' chiaro che In questa si
tuazione di caos chi ne la 
maggiormente le spese sono 
proprio quei bambini più biso
gnosi di cura e di attenzio
ne: l'emarginazione, come di
mostra anche questo caso, di
venta una realtà che lu volon
tà del genitori non basta a 
superare. 

E' stata approvata la leg
ge per l'inserimento degli han
dicappati nelle scuole, è stato 
definitivamente deciso lo scio
glimento dell'ONMI, ma la 
battaglia per il diritto alla 
istruzione e all'assistenza per 
1 più piccoli è, come anche 
questo episodio testimonia, 
ancora aperta. 

Saliti a 56 i delitti del l 'anno nel capoluogo 

Due a Palermo 
alla vigilia di Natale 

Un venditore di pesce è stato «giustizialo» in un mercato da due killer - L'altro ucciso è un diciottenne 
che aveva partecipato ad una rapina in una macelleria - E' stato fulminato dallo slesso proprietario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Due sanguinasi episodi di 
criminalità hanno contrasse
gnato la viglila di Natale a 
Palermo. Il bilancio è di due 
morti violente, rispettivamen
te la 55. e la 56. dell'anno, 
uno del più roventi che 11 ca
poluogo regionale ricordi. 

Alle 19 di mercoledì 11 •Sen
ne Salvatore Rlzzuto, vendi
tore di pesce, padre di sette 
figli, è stato raggiunto da un 
« commando » di due « kil
ler » dal volto scoperto, ar
mati di pistola cai. 38. presso 
la « bancarella » di sua pro
prietà nel piccolo mercato di 
piazza Ollvella. nel cuore del
la vecchia Palermo. I due, 
che con ogni probabilità non 
erano conosciuti dalla « vitti
ma designata », gli si sono 
fatti Incontro e l'hanno crivel
lato di colpi, sparati quasi a 
bruciapelo. Rlzzuto, raggiun
to da sei proiettili, si è acca
sciato sul marciapiede In una 
larga pozza di sangue, men
tre 1 suol aggressori si dile
guavano. 

Soccorso da! passanti che 
avevano assistito terrorizzati 
alla scena, l'uomo, agonizzan
te, è stato trasportato al pron
to soccorso, dove perù è arri

vato morto. Come è ormai 
abitudine In questa catena di 
omicidi palermitani, la bio
grafia della vittima non offre 
molti particolari agli Inqui
renti: pregiudicato per furto, 
ricettazione e contrabbando al 
minuto, Rlzzuto era noto co
me uno delle ultime pedine 
della « malavita » mafiosa le
gata agli Interessi che gravi
tano attorno a! mercato ittico. 

Un elemento curioso: ben
ché vivesse regolarmente nel
la sua residenza ufficiale, nel 
quartiere popolare di Meda
glie d'Oro, risultava latitante 
per 1 carabinieri, che da tem
po dovevano notificargli un 
provvedimento di « diffida » 
Inflittogli per 1 suol rapporti 
con mafiosi del mercato del 
pesce. 

Una banda di rapinatori 
composta da giovani originari 
di varie zone della Sicilia oc-

I cldentale è la protagonista 
I dell'altro fatto di sangue av-
j venuto a Palermo alla vigilia 

di Natale. Poco dopo la mez-
I zanotte del 24 dicembre, a 

S. Giuseppe Jato, un centro 
a 30 km, da Palermo, quat-

> tro persone armate di pistola 
discese da una « Mini minor » 
che poi sarebbe risultata ru
bata la stessa sera a Paler
mo, hanno fatto irruzione nel-

Era stato presidente delia Confindustria 

E' morto a Milano 
Furio Cicogna 
MILANO, 26. 

E' mono a Milano all'età 
di 84 anni Furio Cicogna, che 
fu presidente della Confindu
stria dal 1961 al 1966. 

Nato ad Asti nel 1SU1 via 
sempre vissuto a Milano, 
membro della Camera dei Fa
sci e delle Corporazioni negli 
anni precedenti la guerra e 
Cavaliere del Lavoro dal '39, 
Furto Cicogna fu nel dopo-
guerra fervente cattolico, ami
co personale di Giovanni 
Montini e generoso sovvenzio-
natore della fondazione « Pro 
Cwltate». Dal 1955 lu presi
dente dell'Associazione Indu
striali lombarda e, dal 19C1, 
successe ad Alighiero De Mi
cheli alla presidenza della 
Con/industria. 

Uomo della Ed'son, rappre
sentò rispetto al grezzo oltran
zismo del predecessore, l'orien
tamento neocapitalista teso 
ad assorbire nel paternalismo 

i dei monopoli la spinta al rin
novamento che, attraverso il 

j centrosinistra, si manifesta-
I va timidamente in alcuni 
j gruppi dirigenti della società 
I italiana. 

La parte più significativa 
della sua attività di industria-

[ le, dal 1023 al 1971, si svolse 
presso la CliatiUon (fibre tes
sili del gruppo Edison) di cui 
fu amministratore delegato e 
presidente dal '46 al '71. E' 
tristemente emblematico il 
tatto che la sua morte venga 
a coincidere con la fase di 
crisi più acuta in cui versano 
oggi gli stabilimenti di quello 
che fu il suo gruppo, oggi con
globato nella Monteflbre, in 
particolare a Vercelli ed a 
Ivrea. 

Lo scomparso è stato anche 
per lungo tempo previdente 
dell'Università commerciale 
« Bocconi », l'istituto dove si 
era laureato e cui era sempre 
rimasto legalo. 

la macelleria di Luigi Sapu
to, 57 anni, nella centrale via 
Nuova. 

Intimato 11 rituale « mani 
in allo » al proprietario e a 
tre clienti presenti In quel 
momento nel negozio, 1 bandi
ti si sono Impossessati dello 
incasso della giornata, alcu
ne centinaia di migliala di li
re, e di una decina di chili di 
carne macellata. Poi. hanno 
legato con una corda. 11 pro
prietario e gli avventori, e li 
hanno rinchiusi m una gran
de cella frigorifera nel retro
bottega. Per qualche minuto 
1 quattro sono rimasti all'in
terno di essa. Poi, faticosa
mente, Il commerciante è riu
scito a sciogliere i nodi che 
gli stringevano 1 polsi e a li
berare le altre tre persone. 
Imbracciato un fucile, si è af
facciato «Ila finestra proprio 
nel momento In cui 1 rapina
tori, dopo aver fatto un lungo 
giro per evitare di Imbattersi 
In posti di blocco, stavano 
ripassando a veloce andatu
ra davanti al negozio. 

« Avevo l'Intenzione di spa
rare In aria, per dare l'allar
me — ha dichiarato Saputo, 
— Invece ho visto l'auto dei 
banditi e ho mirato contro di 
loro ». Quattro colpi contro il 
lunotto posteriore e l'auto ha 
cominciato a sbandare perico
losamente per andarsi poi a 
schiantare contro un albero. 
I testimoni hanno visto usci
re malconci solo tre dei quat
tro giovani, due di essi bar
collando, forse perchè rag
giunti dal proiettili esplosi da 
Saputo. Sul sedile posterio
re hanno trovato poco dopo, 
riverso, il quarto componente 
della banda, senza documen
ti di riconoscimento, abbattu
to da una pallottola che lo 
ha raggiunto In mezzo alla 
fronte. 

Solo Ieri sera 11 giovane è 
stato identificato In Leonardo 
Clrcerello. 18 anni, senza pre
cedenti pcnalL Intanto, lo spa
ratore è stato arrestato sot
to l'accasa di omicidio volon
tario. 

Questa mattina altri due 
rapinatori, anch'essi incensu
rati, sono stati individuati e 
arrestati. Si t rat ta del dicias
settenne Francesco Martlngt-
gllo. di Mazara del Vallo 
(Trapani), che si era fatto 
ricoverare Ieri nell'ospedale 
della sua città per una fe
rita da arma da fuoco od 
una coscia, di cui non ave
va saputo dare alcuna spie
gazione, e del diciottenne 
Matteo Manno, arrestato in
vece nella sua abitazione. 

v. va. 

A Varese 

Aggressione 

teppista contro 

una tenda di 

solidarietà 

con il Cile 

VARESE, 26 
Agli episodi di provocazio

ne e di violenza che da qual
che tempo vanno intensifi
candosi nella nostra provin
cia, particolare gravità viene 
ad assumere l'ultimo fatto ve
rificatosi la, notte di Natale 
In pieno centro cittadino. 

In piazza Monte Grappa a 
Varese era stata eretta dalla 
FGCI una tenda per mani
festare solidarietà con 1 po
poli del Cile e della Spagna 
che ha registrato la presenza 
e l'adesione di centinaia di 
cittadini. 

Dopo mezzanotte una deci
na di giovani a bordo di due 
auto, una Fiat « 500 » e una 
«125», hanno attuato Indi
sturbati una provocazione 
grazie all'assenza in piazza 
di una qualsiasi forza di po
lizia. Dopo numerosi «caro
selli » a velocità elevatissima 
gli occupanti le autovetture 
sono scesl con fare minac
cioso cercando lo scontro ad 
ogni costo. I nostri compa
gni per evitare ogni degene
razione si sono preoccupati 
subito di isolare I più faci
norosi cercando di portarli 
alla ragione e riuscivano nel
l'intento dopo qualche batti
becco. 

Ma uno dei teppisti si e 
scagliato contro 11 compagno 
Cordi consigliere comunale di 
Varese e membro della segre
teria provinciale, trascinan
dolo in una violenta collut
tazione. 

Alla reazione dei compagni 
è seguila la fuga precipitosa 
degli aggressori identificati 
successivamente dal carabi
nieri. I compagni Cordi e 
Suigo che hanno riportato 
leggere contusioni hanno 
sporto denuncia contro gli 
aggressori. 

integrativa 
La « Gazzetta ull:ei.ile » 

ha pubblicato la . c ^ e nu
mero 364 r iguardane l'.n-
dcnn.ià .ntccr'it,\a HH-C a. 
le per statali in servi/ o e 
pensiona:!. E' esatto che 
detta Indennità sia sl.ua 
I issala in lire 57 700 por i 
d 1 pendei!t, m serv./.o ed In 
lire 40 100 per : pensionai.? 

I A noi pensionai: quando 
I verrà corrisposta' 
| GIOVANNI GIANNINI 
1 Sania C,Henna dello Ionio 
| iCatanzuroi 

< Con/crniiumo a lei e a 
I tutti i pensionati statali 

clic dui !• luglio di queir 
| anno l'indennità integrati

va speciale e dì lire 4G.lt>0 
al mese iper gli stallili m 
servizio e di lire 57 TOH) 
Cosi stabilisce l'articolo 2 
della legge 31 71975 n. 30f. 
Dal 1 • gennaio 1970 sono 
stabiliti due aumenti: ti 
primo è fisso, pan a lire 
2.4H0 al mese (lire 3.100 per 
il personale m servizio) : il 
secondo è variabile, essen
do legato ai punti di va
riazione dell'indice del co
sto della vita riferiti al se
mestre 1" novembre 1974 
30 aprile 1975. Oltre a que
sto doppio aumento c'è da 
considerare un altro bene
ficio in vigore da dicem
bre. L'indennità in parola 
viene erogata anche sulla 
13.ma mensilità della pen
sione per un importo /mi
sero) pari a lire 3.270 (li
re 4.650 per gli statali in 
servizio). L'indennità di 
che trattasi, che per il per
sonale in servizio viene già 
pagata regolarmente ad o-
gni fine mese, per i pensio
nati sarà corrisposta con ( 
relativi arretrati entro gua
sto mese di dicembre. 

Per il direttore 
INPS 
della sede 
di Roma 

A seguito di una mia pre
cedente richiesta, ne) lu
glio scorso, mi avete ri
sposto che la sentenza rela
tiva al diritto a pensione 
da parte del mio defunto 
padre era stata lilialmen
te recepita dall'ufficio li
quidazione pensioni e che 
dopo qualche mese avrei 
avuto dirette comunicazio
ni. Sono ancora In attesa 
di notizie: mentre. Invece, 
ho ricevuto un avviso dall' 
ufficio imposte il quale m: 
chiede se ho riscosso la 
pensione di mio padre e 11 
relativo Importo ai fini del
la tassazione nei conlrontl 
miei e degli altri credi. L» 
pratica di pensione lu Ini
ziata da mio padre dis
fi anni fa ed egli è morto 
nel 1967. 

MARIO PERNICE 
Romii 

Confermiamo quello che
ti abbiamo comunicato nel 
luglio 1975 che è esatta
mente guanto ci è stalo 
riferito, a suo tempo, dal-
l'ufficio competente del-
l'INPS. Ci siamo interessa
ti di nuovo del tuo casn 
e ci e stato assicurato 
che la pratica, ancora m 
lavorazione, e verso la fi
ne Cele varie tasi attra
verso le quali deve net-ea 
sanamente passare. Ci di
cono che la liquidazione 
avverrà nel più breve 
tempo possibile. Che non 
si tratti delle solite pro
messe'1 Invitiamo cortese
mente il direttore della 
sede dcll'INPS di Roma a 
voler disporre il sollecito 
pagamento al ogni spet
tanza m favore del signor 
Pernice e degli altri credi. 

Le ferie 
non fatte 
« per motivi 
di servizio » 

Nel 1974 sono stato col
localo In pensione dal'.» 
Amministrazione comuna
le di Iglcsias per raggiun
ti limiti di età. Poiché, per 
motivi di servizio, non ho 
goduto delle ferie relative 
all'anno 1973 e 1974, ni mo
mento di andare In pen
sione ho chiesto che lo 
stesse mi fossero pagate. 
L'Amministrazione comu
nale ne ha deliberato 11 
pagamento, mentre il Co
mitato di controllo sugli 
atti degli Enti Locali di 
Cagliari ha respinto la de
libera dicendo che le leg
gi vigenti non permettono 
il pagamento delle ferie. 
Desidererei sapere se è 
giusto che un lavoratore 
che non ha u.sufru.to del
le ferie per motivi di ser
vizio debba perdere talo 
beneficio Cosa mi .sugge
rite di f a r e 

SEBASTIANO SANNA 
Iglesiaà (Cagliar!) 

L'ulti'no capoverso del
l'articolo 3G della Costitu
zione della Repubblica Ita
liana dice testualmente: 
ii 11 lavoratore ha diritto 

I al riposo settimanale e a 
i ferie annuali retribuite, e 

non può rmunziarvi ». Sé 
! però, come fai capire dal-
| la tua lettera non hai po

tuto usufruire aelle lene 
] per motivi di servizio a-
i vendo la tua Amministra' 
i zione addotto tali mot.rì, 

ti consigliamo di rivolger-
\ ti, tramite il Comune, al 

Comitato di controllo per 
j la giusta revisione del 
! provvedimento, insistendo 
i proprio sulla circostanza 
• che le ferie non sono sta

te da te usufruite per ra
gioni di servigio A! ri-

i guardo, perche tu possa 
! più validamente ed efticn-
' cernente lar valere i tuoi 
| diritti, ti consigliamo di 
| affidarti aV'IXCA, il che 

ti consrntira ri: non sop-
1 portare alcuna spesa. 

A curj di F. Vitenl 

http://sl.ua

